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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 
Sorelle e fratelli, il Signore ci ha convocati nella sua casa e in questa domenica ci rivelerà ciò che 
rende veramente gioiosa, beata e felice la nostra vita. Forse faremo fatica a credere alla buona 
notizia che il Vangelo ci farà tra poco ascoltare. Se, però, ci impegneremo a metterlo in pratica ci 
accorgeremo di quanto sia vero, di quanto sconvolge i criteri egoistici che governano il mondo.  
Saremo davvero beati se crederemo, saremo beati se metteremo in pratica l’insegnamento del 
Vangelo, perché beati sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la vivono ogni giorno. 
Iniziamo questa celebrazione diventando un cuor solo e un’anima sola, unendo le nostre voci nel 
canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Sorelle e fratelli, il Vangelo di questa domenica ci chiede di verificare con attenzione la nostra 
coerenza cristiana. Di fronte alle proposte di Gesù siamo inadempienti, poveri, chiediamo umilmente 
il dono della sua misericordia. 
 
 

� Signore Gesù, tu doni consolazioni a quanti sono nel pianto.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

� Cristo Signore, tu sazi coloro che hanno fame e sete di giustizia.  
A te diciamo: Cristo, pietà. 

� Signore Gesù, tu usi misericordia verso coloro che perdonano e accolgono.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. Il Profeta invita tutti a cercare il Signore. Ma è necessario per questo rendersi poveri 
dinanzi a Dio: svuotarsi, cioè, di ogni superbia e autocompiacimento per fare spazio dentro di sé.  
II Lettura. L’Apostolo richiama la comunità cristiana ai criteri di scelta e di azione che il Signore ha 
indicato ai suoi discepoli: Dio sovverte le logiche umane per stabilire un nuovo ordine nel Signore 
Gesù. 
Vangelo. Il Vangelo di oggi coinvolge tutti in prima persona, poiché propone l’essenza dell’identità 
cristiana rispetto a tutte le ideologie terrene e anche rispetto alle altre religioni. Le beatitudini, 
intese alla luce della vita di Gesù costituiscono la vera “novità” dell’orientamento vitale del cristiano. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Sorelle e fratelli, il Signore ci ha indicato dove sta la sorgente della felicità e la strada per viverla fin 
da ora. Chiediamo la luce dello Spirito per comprendere e la gioia del cuore per percorrere la via 
difficile, ma appagante, delle Beatitudini. Preghiamo dicendo: Rendici beati, o Signore.  
 

1. Per la Chiesa: sappia proporre la gioia della fede e della sequela di Gesù, vincendo la 
tentazione dell’egoismo e dell’orgoglio. Preghiamo.  

2. Per tutti i governanti: nel mondo globalizzato e multietnico di oggi sappiano operare secondo 
giustizia salvaguardando la dignità della persona. Preghiamo. 

3. Per tutti i credenti: il Signore sradichi dai cuori la prepotenza e l’arroganza e li ricolmi di 
bontà e di spirito di servizio. Preghiamo. 
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4. Per coloro che soffrono: possano trovare consolazione nel Signore e un sostegno sincero e 
fraterno in noi. Preghiamo.  

5. Per tutti noi: donaci di sentirci interpellati a essere operatori di pace e testimoni del Vangelo 
nelle varie situazioni che costituiscono la nostra quotidianità. Preghiamo.  

 
O Dio, nostro Padre, tu sai che non siamo capaci di vivere le Beatitudini così come Gesù ce le ha 
insegnate. Donaci il tuo aiuto perché possiamo impegnarci, con generosità, a sperimentare la gioia 
che esse racchiudono e a testimoniare, con coerenza, la bellezza del Vangelo con le nostre scelte di 
vita. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Gesù ci ha dimostrato che il Padre sceglie gli ultimi. Rivolgiamoci a Dio, coscienti della nostra 
povertà, con le parole ch’egli stesso ci ha insegnato. Diciamo insieme: Padre nostro… 


